
INVITATI A VIVERE COME COMUNITÀ 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Dopo questi fatti, Gesù andò all’altra riva del mare di Galilea, 

cioè di Tiberìade, e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni 

che faceva sugli infermi. Gesù salì sulla montagna e là si pose a 

sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei 

Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla 

veniva da lui e disse a Filippo: "Dove possiamo comprare il pane 

perché costoro abbiano da mangiare?". Diceva così per metterlo 

alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli 

rispose Filippo: "Duecento denari di pane non sono sufficienti 

neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo". Gli disse 

allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: "C’è qui 

un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è 

questo per tanta gente?". Rispose Gesù: "Fateli sedere". C’era 

molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa 

cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 

grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei 

pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, disse ai 

discepoli: "Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada 

perduto". Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi 

dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.  
 

 

Nel Vangelo che abbiamo ascoltato, dove viene raccontato il 

miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci, Gesù 

compie dei gesti che possiamo riassumere in queste 5 

parole: PRENDERE, RENDERE GRAZIE, CONDIVIDERE, 

MANGIARE e RACCOGLIERE.  

Sono gesti che Lui compie e che ci invita a compiere tutti i 

giorni, soprattutto a tavola: un momento che passiamo 

insieme alle persone a cui vogliamo bene. 

Pensiamo infatti a come è bello quando possiamo 

condividere il pranzo o la cena in famiglia, con i nostri 

genitori e i nostri fratelli o sorelle: è il momento in cui ci 

raccontiamo com'è andata la giornata ed ascoltiamo le storie 

degli altri, magari mentre mangiamo insieme proprio un 

pezzo di pane.  



Il pane che portiamo in tavola è frutto del sacrificio di tutti: dal contadino, al fornaio, ai genitori 

che hanno reso possibile comprarlo. Senza il contributo di tutti, non sarebbe possibile averlo. È 

importante ricordarsi di ringraziare per ciò che abbiamo e che ci viene donato. 

Senza dimenticare che a tavola è bello anche accogliere amici e parenti! 

Gesù però si è preoccupato di tutti quelli che erano venuti 

da lui, ha voluto bene a tutti, anche a chi non conosceva: 

donne, uomini, bambini, poveri, ricchi, sali, ammalati, buoni 

e cattivi. 

E così si è formata una comunità, non solo di amici, ma di 

fratelli. 

Questa comunità e la Chiesa, tutti fratelli con Gesù nostro 

Fratello. 

Per questo, come una famiglia si ritrova a tavola per il pranzo 

o la cena insieme e per condividere tutto quello che si è fatto 

durante il giorno, così la nostra comunità si ritrova a Messa 

per pregare insieme e per condividere gioie e difficoltà. 

 

La Messa è proprio lo strumento che Gesù ci dà per imparare a vivere l’accoglienza e la 

condivisione. In chiesa tutti possono entrare e sono sempre accolti da Gesù. È come se fosse 

una “tavola” speciale, dove non sono invitati solo gli amici ma anche chi non si conosce o ci sta 

poco simpatico, perché Gesù ci insegna che siamo tutti fratelli, una comunità unita. 

E Lui è sicuramente l’invitato più importante, ricordiamoci di lasciargli sempre un posto! 

 

 

 

 

 

 

 

Prova ad interrogarti su queste questioni: 

• Cosa posso condividere io con gli altri per  

essere come il bambino che ha offerto i 5 pani e i 

2 pesci? 

• Mi ricordo di ringraziare quotidianamente per il bene e per ciò che ci viene dato? 

Costruisci il tavolo e le sedie ritagliandoli e seguendo le indicazioni per incollarli e montarli. La 

tavola sarà da apparecchiare come più ti piace ritagliando e incollando i disegni degli oggetti. 

MI IMPEGNO 

A… 


